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Lo faremo
perché
è difficile

L’E D I TO R I A L E

Stefano Pacifici

Perché è difficile. Noi
baby boomers, quel-
la frase di JFK, ce

l’abbiamo sempre avuta
stampata nel cervello, ci
ha lasciato un marchio
sulla fronte. “We choose
to go to the moon”, ab-
biamo scelto di andare
sulla Luna, in quesi dieci
anni, e fare anche tante
altre cose, “not because
they are easy, but becau-
se they are hard”. Non
perché è facile, ma per-
ché è difficile. E lo fare-
mo “in questa decade”,
strillato in faccia a milio-
ni di americani. “In que-
sta decade” dovevi stare
sulla Luna. Ed era già il
1962. Non era solo “diffi -
cile”, come diceva JFK.
Era impossibile. Certo,
c’era la Guerra fredda.
Certo, c’era da superare i
russi che non si sa come
ti fottevano sulla frontie-
ra del futuro, spedendo
nello spazio lo Sputnik,
Gagarin, Laika e chissà
quant’altro avevano nel-
la manica: volevi dargli
la superiorità militare
dall’alto, ai bolscevichi?
C’era la baia dei porci, la
gomma bucata, la nonna
morta, le cavallette. C’e-
ra tutto quello che vole-
te. Ma c’erano anche so-
lo 8 anni, per fare quel
po’ po’ di roba che vole-
va Mr. President. Eppure
quella volta, nella notte
del 20 luglio 1969, quel-
la roba “d i ff i c i l e ” diven -
tò vera, reale. Fatta. E
apriva una Nuova Fron-
tiera.

Questo demonio di vi-
rus ci ha portato infiniti
lutti come Achille agli
achei e una distruzione
sistematica e brutale del
tessuto economico. Ov-
vio che ne avremmo vo-
lentieri fatto a meno. Ma
questa tremenda lezione
ci costringe a cambiare
le carte in tavola nella ri-
pianificazione della sani-
tà, della prevenzione,
della ricerca. Ci costrin-
ge a migliorare, e a farlo
adesso. Subito. E questo
vale anche per la nostra
coscienza ecologica.
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Greenventiamo ci
Il riciclo, le rinnovabili, le plastiche e le microplastiche da abbattere

Ne ll ’Earth Day c’è attesa per un summit che metterà intorno a un tavolo virtuale
decine di Paesi, compresi i tre big player: Usa, Russia e Cina

Ma qualcosa possiamo fare da subito nel nostro piccolo: ecco 10 consigli
BOURNENS ALLE PAGG. 2 E 3

Il coprifuoco resta alle 22
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Cominciamo la corsa
Serena Bournens

RO M A «Il cambiamento ini-
zia con’azione. Meglio an-
cora, un’azione che influi-
sce sul mondo che ti cir-
conda. Inizia in piccolo e
diventa grande, oppure
inizia in grande e rimani
grande. In ogni caso, con-
tinua a tornare, continua
ad agire e unisciti al movi-
mento per cambiare il
mondo». Oggi Metro cele-
bra la Giornata della Terra
partendo da questo invi-
to, che è anche il manife-
sto della 51esima edizio-
ne dell’Earth Day (istitui-
to nel 1970 a seguito di un
grave disastro ambientale
in California) dedicata al
risanamento del nostro

pianeta. Un monito a par-
tire subito, dalle piccole
azioni di ogni giorni. Il te-
ma di quest'anno, “Risa -
niamo la nostra Terra”, ha
la missione di farci riflet-
tere sull’importanza del
vivere più sostenibilmen-
te.

Summit sul clima
Il presidente americano
Joe Biden ha scelto la data
di oggi per organizzare il
Leader’s Climate Summit
e ottenere nuovi impegni
sul clima da tutti i più

grandi inquinatori. È que -
sto l’obiettivo per rilan-
ciare l’azione climatica in
vista della COP26 di no-
vembre e ristabilire la lea-
dership di Washington
nella lotta al cambiamen-
to climatico dopo la fine
dell’era Trump. Al sum-
mit, che sarà in strea-
ming, sono stati invitati i
leader di 40 Paesi (si colle-
gherà anche il presidente
Mario Draghi), Russia e Ci-
na in testa. Putin e Xi Jin-

ping hanno confermato la
loro presenza. L’interven -
to di Putin sarà dedicato
all’approccio russo «nel
contesto della creazione
di una vasta cooperazione
internazionale per inver-
tire gli impatti negativi
dei cambiamenti climati-
ci globali»Gli Usa e la Cina
si sono «impegnati a coo-
perare reciprocamente e

con altri Paesi per affron-
tare la crisi del clima, che
deve essere trattata con la
serietà e l'urgenza che ri-
chiede».

Ue: ok a legge sul clima
Proprio alla vigilia del ver-
tice sul clima voluto dal

Oggi, per la 51esima edizione della Giornata della Terra, gli Usa ospitano il Summit sul clima.
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Gli italiani
sempre più
eco -friendly

L’ANALISI

ROMA Dall’alimenta -
zione a Km zero al-
l’acquisto di prodotti
sfusi fino ad arrivare
all’orto in casa e alla
raccolta differenziata.
La pandemia ha cam-
biato il rapporto degli
italiani con il pianeta,
come rileva l’indagi -
ne realizzata da mUp
Research e Norstat
per conto di Facile.it.
Gli italiani si dichiara-
no più eco-friendly
per senso di responsa-
bilità verso i propri fi-
gli e la volontà di la-
sciare un pianeta puli-
to alle generazioni fu-
ture (59%). Il 47% adot-
ta comportamento
virtuosi anche (o solo)
per ragioni di natura
economica, ma sono
comunque tanti (qua-
si 2 milioni) quelli che
dichiarano di essere
del tutto disinteressa-
ti alle tematiche della
sostenibilità. Ma quali
sono i comportamen-
ti ecosostenibili più
diffusi? Al primo po-
sto la raccolta diffe-
renziata (85%). Secon-
do comportamento
virtuoso è legato allo
spreco dell’acqua
(69%). La riduzione
dei consumi sembra
essere una delle prio-
rità per gli italian: il
62% si è impegnato ad
evitare sprechi di
energia elettrica, il
55% ha ridotto l’uso di
carta e il 43% quello
del gas.

Siamo una
sup erp ot enz a
in Europa
RO M A L’Italia è una superpotenza nel-
l’economia circolare con la più alta
percentuale di riciclo sulla totalità di
rifiuti. Con il 79,3% di rifiuti avviati a
riciclo presenta un’incidenza quasi
doppia rispetto alla media Ue (39,2%)
e superiore agli altri grandi Paesi
europei: Francia (55,8%), Re-
gno Unito (50,5%), Spagna
(43,5%), Germania al
(42,7%). La sostituzione di
materia seconda nell’eco -
nomia italiana determina
un risparmio annuale pari
a 23 milioni di tonnellate
equivalenti di petrolio e a 63
milioni di tonnellate di CO2 .
Siamo primi tra i grandi Paesi Ue
anche per riduzione di rifiuti: 43,2
tonnellate per milione di euro pro-
dotto, la Spagna ne produce 48,7, la
Gran Bretagna 60,8, la Germania
59,5, la Francia 74,7 (media Ue 78,8).

L’industria italiana del legno arre-
do è prima in Europa in economia
circolare: il 93% dei pannelli trucio-
lari prodotti in Italia è di legno rici-
clato.

R I C I C LO

AG R I CO LT U RA

Una minore
quantità
di emissioni
RO M A L’agricoltura italiana è tra le più
sostenibili in Europa, con una quan-
tità di emissioni pari a 30 milioni di
tonnellate di Co2 equivalenti, netta-
mente inferiori a quelle di Francia
(76), Germania (66), Regno Unito (41)
e Spagna (39). Il settore ha ridotto del
20% l’uso di pesticidi (2011-2018), a
fronte di un aumento negli altri paesi
europei (Francia e Germania), ha au-
mentato l’utilizzo e la produzione di
energie rinnovabili e ha ridotto i con-
sumi di acqua. Il settore vanta ben
305 specialità tra Dop e Igp ricono-
sciute a livello comunitario e 524 vini
Dop/Igp, 5155 prodotti tradizionali
regionali il maggior numero di azien-
de agricole biologiche. Nel 2020 l’a-
groalimentare ha segnato un record
storico nelle esportazioni con un va-
lore di 46,1 miliardi (+1,8% rispetto
2019). L’Italia ha poi il primato comu-
nitario di giovani (gli under 35 alla
guida di un’impresa agricola sono
56mila) e donne in agricoltura (un’a-
zienda agricola su 4, il 28%, è guidata
da donne: quasi 210mila imprendi-
trici).

Però la Ue «spende milioni di euro
ogni anno per promuovere consumo
di carne», avverte Greenpeace secon-
do la quale la Commissione europea
ha speso per promuovere carne e lat-
ticini il 32% dell’intero budget del
programma promozione prodotti
agricoli: 252 milioni in 5 anni, a fron-
te di un più modesto 19% speso per
promuovere frutta e verdura.
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per salvare la Terra
Russia e Cina «faranno la loro parte». Intanto l’Ue trova l’accordo: -55% di emissioni in 9 anni

presidente Usa, Joe Biden,
il Parlamento e gli Stati
membri dell’Ue hanno
concordato ieri l’obiettivo
di ridurre le emissioni re-
sponsabili dei gas serra di
«almeno» il 55% entro il

2030. Si tratta di un accor-
do politico provvisorio
che stabilisce come legge
l’obiettivo di un’Unione
Europea climaticamente
neutra entro il 2050. «Il
nostro impegno politico
per diventare il primo
Continente climatica-

mente neutro entro il
2050 è ora anche un impe-
gno legale. », ha sottoli-
neato la presidente Ue
Von Der Leyen

E arthday.org
Parallelamente al vertice
globale sul clima, su ear-

thday.org si terrà l’evento
digitale Earth Day Live. Lo
spettacolo inizia a New
York alle 12 e tutti potran-
no seguire workshop e ta-
vole rotonde che si con-
centreranno su Restore
Our Earth. Ricco il calen-
dario degli appuntamenti
in tutti i continenti, con
una particolare attenzio-
ne alle iniziative legate al-
la pulizia di parchi e aree
marine. In Italia, decine di
scuole e università dedi-
cheranno una parte della
didattica a questa giorna-
ta speciale. Oggi, a cele-
brare in Italia il 51° Anni-
versario della Giornata
Mondiale della Terra, si

terrà anche la seconda edi-
zione di #OnePeopleOne-
Planet, marataona multi-
mediale con un palinsesto
di 13 ore di diretta strea-
ming diretta da Gianni Mi-
lano sul canale televisivo
digitale RaiPlay. La diretta
dalle 7:30 alle 20:30.
#OnePeopleOnePlanet si
collegherà con numerosi
programmi delle tante re-
ti radiofoniche e televisi-
ve della Rai. La kermesse si
articolerà in una staffetta
di voci condotta da volti e
personaggi noti. Tra le
personalità che partecipe-
ranno Roberto Cingolani,
ministro della Transizio-
ne ecologica, e Samantha
Cristoforetti.

R I N N OVA B I L I

Il traino viene
da imprese
di under 35
RO M A Sono 432mila le imprese italia-
ne dell’industria e dei servizi con di-
pendenti (31,2% del totale) che han-
no investito nel periodo 2015-2019
in prodotti e tecnologie green. In
pratica quasi una su tre. Un valore in
crescita rispetto al quinquennio pre-
cedente, quando erano state 345mi-
la (24% del totale). Un dato che cre-
sce nelle imprese guidate da impren-
ditori under 35 dove la quota delle
investitrici è stata pari al 47%. Dal
2015 il numero di investimenti è
quasi triplicato: passando da una
quota del 7,9 % delle imprese al
21,5% del 2019 (pari a 300 mila im-
prese).

Guidano gli investimenti sull’effi -
cienza energetica e le fonti rinnova-
bili insieme al taglio dei consumi di
acqua e rifiuti, seguono la riduzione
delle sostanze inquinanti e l’aumen -
to dell’utilizzo di materie prime se-
conde. Le imprese che investono nel
green sono in grado di esportare e
innovare di più, e generano anche
più lavoro. Sono oggi 3,1 milioni i
greenjobs.

Enel, grazie alla sua controllata
Green Power, è il più grande opera-
tore privato al mondo nel settore
delle energien rinnovabili con 47
GW di capacità gestita, calcolata al
terzo trimestre del 2020 (49 GW sti-
mati a fine 2020) proveniente da im-
pianti eolici, solari, geotermici e
idroelettrici in Europa, Americhe,
Africa, Asia e Oceania.

P L A ST I C A

Quella micro
viaggia pure
in atmosfera

La Generazione Y
quella più attenta
RO M A Esiste correlazione fra età e approccio green
alla mobilità. L’uso, combinato o meno, di mezzi
di trasporto ecocompatibili è diffuso soprattutto
nella Generazione Y (Millennials, 24-39 anni) e nel-
la Generazione Z (18-23 anni), che appaiono quin-
di più consapevoli delle implicazioni che le pro-
prie scelte hanno sull’ambiente. L’Italia è il primo
esportatore europeo di biciclette per un valore
complessivo di 609 milioni di euro e una crescita
del 15,2% rispetto all’anno precedente: ne vendia-
mo all’estero 1.776.300 (2019), più di Portogallo
(1.537.046), Paesi Bassi (1.276.834), Germania
(945.450), Romania (903.591). La filiera della bici-
cletta conta ben 3.128 imprese e genera un fattu-
rato di 1,03 miliardi di euro.

RO M A Le microplastiche, una vera e
propria dannazione, non si trovano
solo nei fiumi e nei mari, ma viaggia-
no anche nell’atmosfera, trasportate
dai venti da un continente all’altro,
contaminando l’intero pianeta, co-
me rivela uno studio condotto dalla
Utah State University e dalla Cornell
University. La plastica non è facil-
mente scomponibile, e quindi solo
dopo molti anni si frammenta in pez-
zi sempre più piccoli fino a quando lo
sono abbastanza da essere trasportati
nell’aria. Una volta in atmosfera la
microplastica può rimanere sospesa
da un’ora fino a 6 giorni e mezzo. Nel-
la mappa della loro presenza a livello
globale, si nota la concentrazione
maggiore negli Stati Uniti occidenta-
li, dove in base ai dati dal 2017 al
2019, ogni anno si depositano in me-
dia 2mila tonnellate. Oltreoceano e
nelle zone più densamente popolate
la principale causa di passaggio di mi-
croplastiche in atmosfera è il traffico
stradale: pneumatici, frenata, usura
delle superfici stradali contribuisco-
no a lanciarle in aria.

M O B I L I TA’

10 REGOLE
Ognuno di noi può fare la
propria parte per salva-
guardare il nostro Pianeta.
Ecco 10 piccoli gesti che
possono aiutare a fare la
d i ffe re n z a :

1. Risparmia ener-
gia. Spegni le luci

di casa quando non si
sta in una determina-
ta stanza. Non lascia-
re TV e computer in
s t a n d - b y.

2. Riduci il consu-
mo di acqua. Non

lasciare scorrere l’ac -
qua del rubinetto se
non strettamente ne-
cessario, utilizzare la-
vatrice e lavastoviglie
sempre a pieno cari-
co.

3. Usa meno l’auto -
mobile, prendi i

mezzi pubblici e, se le
distanze lo permetto-
no, usare la bicicletta
o camminare a piedi.
Così fai qualcosa per
l’ambiente e ne gua-
dagni anche in salute.

4. Usa meno plasti-
ca possibile, pre-

ferendo contenitori e
bottiglie riutilizzabili
invece di quelle usa e
getta.

5. Usa la carta rici-
clata, non stam-

pare mail o altri docu-
menti se non stretta-
mente necessario.

6. Fai la raccolta
differenziata dei

rifiuti, cercando di ri-
ciclare il più possibi-
le.

7. Fai una “spesa so-
stenibile”, usando

delle borse di tela per
la spesa quotidiana e
prediligi l’acquisto di
alimenti certificati
biologici senza l’uso
di pesticidi dannosi
per la biodiversità.

8. Ottimizza il ri-
scaldamento,

evitare di tenere una
temperatura superio-
re ai 19°. Sostitusci i
vecchi infissi per mi-
gliorare l’e ff i c i e n z a
energetica (e rispar-
miare).

9. Scegli cosmetici
e detersivi ecolo-

gici, senza parabeni e
altre sostanze tossi-
che.

10. Diffondi il
messaggio e

fai presente a più per-
sone possibile delle
piccole azioni che
possiamo fare per
non sprecare e aiuta-
re la Terra!
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Alitalia, sbloccati gli stipendi di aprile
Tensioni alla manifestazione dei lavoratori

Il Consiglio dei ministri ha autorizzato all’unanimità il pagamen-
to degli stipendi di aprile per i lavoratori di Alitalia, senza il via
libera preventivo della Commissione Ue. L’iniziativa è stata
adottata su proposta del ministro dello Sviluppo economico,
Giancarlo Giorgetti. Lo stanziamento dovrebbe essere pari a cir-
ca 50 milioni. Prima del Cdm i commissari, incontrando i sin-
dacati, avevano assicurato che si stava lavorando allo sblocco
dell’ultima tranche di ristori Covid previsti dal dl Rilancio. Alla
manifestazione dei lavoratori Alitalia in piazza Santi Apostoli,
nel centro di Roma, si sono vissuti momenti di tensione con al-
cune persone che avrebbero spintonato gli agenti. Il corteo ha
proseguito fino a piazza Venezia paralizzando il traffico.

Domani lo sciopero
di treni e autobus

RO M A Disagi in vista do-
mani per lo sciopero in-
detto dal sindacato Orsa
che fermerà i treni dalle
9 alle 17 per sollecitare la
vaccinazione del perso-
nale del settore traspor-
ti. A Milano ricadute sui
convogli di Trenord,
mentre i mezzi Atm do-
vrebbero funzionare. A
Roma stop di Atac, Tpl e
Cotral dalle 20.30 alle 24.
A Torino ricadute sui bus
Gtt dalle 18 alle 22, con
metropolitana regolare.

Il bosco del Circeo
lo compra la Regione

L ATINA Passerà in mano
pubblica l’area di bosco
del promontorio del Cir-
ceo che un’agenzia im-
mobiliare aveva messo
in vendita a 300 mila eu-
ro con possibile uso di
commercio di legname.
La Regione Lazio ha dato
mandato per l’a cq u i s to
d e l l’area di grande va-
lenza ambientale, storica
e archeologica.

Nessuna attenuante
per sfregi con l’ac ido

RO M A «Nessuna frustra-
zione amorosa, per
quanto dolorosa» può
«attenuare la gravità del-
la condotta» di chi pro-
cura all’ex partner sfregi
permanenti, come quelli
provocati dal lancio de-
l’acido. A maggior ragio-
ne se le lesioni sono frut-
to di un piano preordina-
to. Sono le motivazioni,
rese note ieri, con cui la
Cassazione ha negato le
attenuanti ad Edson Ta-
vares, il 33enne condan-
nato a 15 anni, 5 mesi e
15 giorni di reclusione
per aver sfregiato la sua
ex, Gessica Notaro.

FLASH

RO M A Via libera del Consi-
glio dei ministri - con l’a-
stensione leghista - al
nuovo decreto Covid con
la “road map” delle ria-
perture. Respinta la pres-
sione di Lega, Forza Italia
e Italia viva - ma anche del-
le Regioni - per il prolun-
gamento di un’ora, dalle
22 alle 23, del “coprifuo -
co” agli spostamenti, in
modo da «dare un minimo
di respiro» alle cene nei ri-
storanti all’aperto. Nell’e-
secutivo ha prevalso la li-
nea della prudenza, con la
conferma dell’orario in vi-
gore (anche se il “copri -
fuoco” potrebbe essere
tolto a fine maggio).

Prima della riunione
del Cdm si è svolta una
trattativa serrata e il lea-
der leghista Matteo Salvi-
ni era arrivato a minaccia-
re il voto contrario del suo
partito al decreto - poi tra-

sformato in astensione -
in caso di mancata modi-
fica sull’orario: «Votare
qualcosa contro l’utilità e
il buonsenso non mi va -
aveva sottolineato - non
me l’ha prescritto il dotto-
re di votare qualcosa di
cui non sono convinto.
Occorre tornare alla nor-

malità anche perchè i dati
sanitari sono in netto mi-
glioramento». Da parte
sua il Comitato tecnico-
scientifico ha precisato di
non essere mai stato con-
sultato sul tema specifico
dell’orario del “coprifuo -
co”. L’allungo di un’ora,
secondo i ristoratori,

avrebbe consentito sia i
doppi turni che il necessa-
rio distanziamento.

Mezza Italia gialla
Ora mezza Italia spera che
domani, giorno del con-
sueto monitoraggio setti-
manale, potrà conquista-
re la fascia gialla, quella di

minor rischio, e quindi
saltare da lunedì sul treno
delle riaperture. In attesa
degli ultimi dati, che sa-
ranno analizzati dalla ca-
bina di regia, sarebbero al-
meno 13 le Regioni che
possono aspirare al giallo:
Abruzzo, Emilia Roma-
gna, Friuli, Lazio, Liguria,
Lombardia, Marche, Pie-
monte, Toscana, Umbria,
Veneto e le Province di
Trento e Bolzano.

Ieri il ministro del Lavo-
ro, Andrea Orlando, si è
confrontato con le parti
sociali sulla fine del bloc-
co dei licenziamenti dal
30 giugno (i sindacati
chiedono la proroga a fine
ottobre). Trattativa anche
sulla riforma degli am-
mortizzatori sociali, «pas-
saggio importante per da-
re nuove tutele a molti la-
voratori e anche nuovi
strumenti alle imprese».

Ma potrebbe essere tolto a fine maggio. La Lega si astiene in Cdm sul decreto con le riaperture

l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t

Il “coprifuo co” resta alle 22

Da qui al 2030 la coscienza ecologica sarà la nostra Luna di JFKL’E D I TO R I A L E
Segue dalla prima pagina
Per dire: oggi, senza la
spaventosa emergenza
economica, saremmo an-
cora a disquisire di piani
di stabilità, zerovirgole di
Pil, deficit da lacrime e
sangue. Di Cop 25, 26 e
tanti altri bei summit tra
grandi per salvare il pia-
neta, tra gli scioperi di
tante piccole Grete, sen-
za però alla fine salvare
una beneamata. Perché
tanto prima o poi, dopo
aver inchiostrato su per-
gamena splendidi obiet-
tivi da perseguire “entro
e non oltre”, tanti Co2 da
abbattere, tante ultime
thule da raggiungere e

tanti godot da aspettare,
beh, tanto prima o poi sa-
rebbe venuto fuori che, a
un anno dalla scadenza,
tizio non ce la fa, caio
non se la sente, sempro-
nio dice che costa troppo
in termini economici. E
pincopallo se ne sbatte
altamente perché sì, d’al -
tronde lui è una quasi
dittatura e dunque se ne
sbatte e basta, nel nome
della crescita, gli altri si
arrangino pure.

Quindi ora si deve. Per-
ché, non si sa come, per
rimettere a posto i cocci
del pandemonio econo-
mico del virus, l’Europa
si è decisa a mettere sul

piatto settecento e rotti
miliardi, gli eurobond (o
coronabond, chiamateli
come volete) che prima
vedeva come il toro vede
il drappo rosso, e soprat-
tutto una condicio sine
qua: vanno spesi pensan-
do a un 2030 verde. Ecco:
questo diventa una spe-
cie di nostro “lo faremo
perché è difficile”, che
vale per tutti. Lo “dobbia -
mo” fare, come quell’or -
dine che JFK recapitò a
quei povericristi della
Nasa che, in confronto ai
sovietici, brancolavano
nel buio. Una botta però
salvifica, quell’ordine.
Trenta secondi dopo

mezza America tra infor-
matici, ingegneri, astrofi-
sici, piloti di caccia, sma-
nettoni di rudimentali
pc, si sarebbe trovata im-
pegnata h24 per i succes-
sivi otto anni. Zero fami-
glie, zero barbecue, zero
weekend a caccia di cer-
vi. Tutti piantati lì. C’era
da farlo. E si fece, in quel-
la notte di luglio 1969.
Solo in quel modo quella
volta si stampò sulla pol-
vere lunare l’impronta di
Armstrong.

Ora, noi abbiamo cam-
pato e progredito per de-
cenni senza porci proble-
mi. Ma abbiamo anche
devastato un po’ tutto.

L’aria. Le foreste. Le tem-
perature. I ghiacci. L’ozo -
no. Il mare. La terra. Biso-
gna rimboccarsi le mani-
che, subito. Pensare a do-
ve intervenire, subito.
Pensare a come farlo, su-
bito. Progettare. Mettere
a terra i numeri, le risor-
se, prevedere, mettere in
pratica, eseguire. Imma-
ginando un green da sal-
vare coniugato però con
lo sviluppo economico (si
può). Il tutto mentre il
mondo non si ferma, per-
ché non si può fermare, e
quindi è come se dovessi
ristrutturare tutta casa
continuando a viverci
dentro mentre gli operai

ti sventrano i muri. Nello
stesso momento. E te-
nendo sempre a mente
che, come per quell’ordi -
ne di JFK, c’è poco tempo.

Da qui al 2030 è la no-
stra Luna. Non sappiamo
bene come fare, e abbia-
mo la stessa decade stri-
minzita. In più, bisogna
partire dal basso, non
aspettando solo i summit
dei grandi, ma comin-
ciando tutti, nel nostro
piccolo, a fare la nostra
parte. Ovviamente, subi-
to. È la nostra Nuova
Frontiera, questa. È diffi-
cile. Ma allora, visto che è
difficile, facciamolo.
STEFANO PACIFICI

13.84 4
i nuovi casi registrati ieri, in
aumento rispetto ai 12.074 di
martedì, ma con 56 mila tam-
poni in più rispetto tanto che il
tasso di positività cala dal 4,1 al
3,9%. In leggero calo anche i
decessi: ieri sono stati 364 con-
tro i 390 del giorno prima, per
un totale di 117.997 vittime.

Johnson & Johnson
ok Aifa per over 60
RO M A Avviata la distribuzione alle Re-
gioni delle 184 mila dosi di vaccino di
Johnson & Johnson immagazzinate
nell’hub di Pratica di Mare (oltre a 1,5
milioni di dosi Pfizer). Nonostante l’A-
genzia europea del farmaco non abbia
posto limiti di età per il vaccino Jans-
sen, le autorità italiane - ministero
della Salute, Aifa e Consiglio superio-
re di Sanità - ne hanno raccomandato
l’uso solo per gli over 60. «Un forte
suggerimento che è una quasi obbli-
gatorietà», ha spiegato il dg Aifa, Nico-
la Magrini. Come per AstraZeneca, in-
fatti, anche per il vaccino di Johnson &
Johnson «sono stati osservati molto ra-
ramente coaguli di sangue in associa-
zione a bassi livelli di piastrine, princi-
palmente in donne sotto i 60 anni».
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Photo shoot

I posti di lavoro stagionali persi nel corso del 2020
all’interno dei parchi italiani.

H I N DU

IL NUMERO

Un fedele hindu durante un rituale che prevede l’utilizzo di piantine di orzo, lungo le rive del fiume Tawi a Jammu,in India. /AP
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Kim più serena dopo il divorzio

Il divorzio ti fa bella: potrebbe es-
sere questo il titolo del nuovo ca-
pitolo della vita dell’i n fl u e n c e r

più famosa del mondo,
Kim Kardashian. Secondo
la rivista “People”, la ric-
chissima star dei reality
sembra decisamente più
felice dopo aver chiesto il
divorzio da Kanye West, il
padre dei suoi quattro fi-
gli.

«Kim è molto felice che
siano riusciti a mantenere la calma.
Pensa che Kanye sia un buon padre
e vuole che lui possa passare tutto il
tempo che vuole con i bambini», ha
raccontato la fonte, secondo cui le
due celebrità stanno davvero cer-

cando di andare d’accordo durante
il loro procedimento di divorzio. La
coppia è sposata da quasi sette anni,

da quando si è sposata in
Italia nel maggio 2014, in
una cerimonia idimentica-
bile. Le voci sulla fine del
loro matrimonio sono di-
ventate sempre più insi-
stenti dopo alcune uscite
in pubblico di Kanye West
durante la campagna presi-
denziale del 2020 e le sue

frequenti fughe in un ranch del
Wyoming. Si dice che Kim abbia af-
frontato il lockdown con i loro quat-
tro figli non ricevendo molto aiuto
dal marito, affetto anche problemi
psichiatrici.

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI
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NATI OGGI
Ambra Angiolini
Serena Dandini
Anna Falchi
Rita Levi Montalcini
Jack Nicholson

1509
Enrico VIII d’I n g h i l te r -
ra sale al trono
1516
Per la prima volta vie-
ne pubblicato l’Orl an-
do furioso, di Ludovi-
co Ariosto

1868
Umberto I sposa la cu-
gina Margher ita
1912
L a   P rav d a ,   o rg a n o
del Pcus, inizia le pub-
blicazioni a San Pie-
t ro b u rg o

Tutto deve ripartire
nella massima sicurezza
individuale

Eleonora Giorgi
Attrice

SUPERBONUS 110%

Le banche si comprano il credito?

Con il Superbonus 110 abbiamo sicuramente
una enorme opportunità e, grazie al Decreto
Rilancio, approvato lo scorso anno, è stata ag-
giunta la possibilità di cedere il credito fisca-
le anche alle banche.
Attualmente sono moltissime quelle che ac-
quistano il credito fiscale ed è quindi impor-
tante spiegare brevemente come funzioni
questa opzione.
Facciamo un esempio numerico: devo fare
un intervento di un importo pari a 100mila
euro, il credito fiscale che vado a maturare

grazie al Superbonus è appunto di 110mila
euro, però questo credito io lo voglio vende-
re. Come funziona?
La banca, sui 110mila euro va ad acquistare, e
quindi a pagare, 102mila, 103mila, 104mi-
la…ogni istituto di credito ha i suoi requisiti
ed i suoi parametri.
Questi due, tre, quattro punti percentuali in
più che vengono dati rispetto ai 100 mila eu-
ro effettivi di lavori, di costo dei lavori, si pos-
sono utilizzare per andare a pagare quelli che
sono i costi finanziari, se si decide ad esem-
pio di fare un finanziamento ponte.
( w w w. d e t r a z i o n i f a c i l i . i t )

Ma le banche acquistano il credito?

FABIO VIDOTTO
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’ Al via le prenotazioni

anche per i 60-65enni

«258.000 dosi» su 712.000
prenotati. Regione mira a
superare «le 65.000 do-
si/giorno la prossima setti-
mana» per poi raggiunge-
re poi le 100 mila. Preno-
tazioni che però potrebbe-
ro avere una battuta d’ar -
resto a causa delle incer-

tezze sulle forniture: oggi
il sistema prenota fino al 6
maggio. Sulle date succes-
sive non c’è certezza. Ma i
problemi restano: manca-
no ancora 15 mila over 80
che non si erano prenotati
e quelli (migliaia) che at-
tendono l’iniezione a do-

micilio. Nella classe
65/69enni a ieri i vaccinati
erano solo 35.721. Stenta
anche la vaccinazione di
fragili, fragilissime, disa-
bili e caregiver: «a fragili e
caregiver sono state som-
ministrate circa 112.000
dosi. Stimiamo alcune set-
timane per coprire tutta
questa fascia», ha detto Pa-
vesi. Solo i disabili certifi-
cati con la Legge 104 sono
284.000. La buona notizia
è che la Lombardia sarà la
prima regione a utilizzare
da maggio i test salivari in
ambito scolastico.

Regione: «Presto 100 mila dosi al giorno». E da maggio i test salivari

6 5. 0 0 0
Sono le vaccinazioni/giorno che
Regione farà dalla prossima set-
timana

7 07.82 4
È il numero dei cittadini tra i
70/79 anni che ancora devono
ricevere la prima dose

Mba: il Poli
al 6° posto
al mondo
U N I V E R S I TÀ Il MIP Poli-
tecnico di Milano, la
Graduate School of Bu-
siness che fa parte del-
la School of Manage-
ment dell'ateneo mila-
nese, scala le graduato-
rie mondiali. Il master
infatti si è posizionato
al 6° posto a livello
mondiale come mi-
glior business school
tra gli Mba online, gra-
zie all'International
Flex MBA, il Master in
business administra-
tion erogato a distan-
za. A livello europeo, il
MIP sale al 5° posto. A
certificarlo, il Quac-
quarelli Symonds (QS)
Online Mba 2021 ran-
king. Unica business
school italiana in gra-
duatoria, il MIP è nel
ranking dal 2018. Lan-
ciato nel 2016 in par-
tnership con Micro-
soft, l'International
Flex Mba è la versione
in lingua inglese del
corrispettivo Flex Mba
in italiano. In otto anni
i due Master hanno
formato oltre 550 stu-
denti, con un incre-
mento del 35 per cento
degli iscritti solo nel
2020.

Trenord: sconti confermati anche per il 2021
TRASPORTI Anche per il 2021 i pendolari che uti-
lizzano i servizi di Trenord non subiranno alcun
aumento del costo degli abbonamenti mensili. Ad
assicurarlo ieri Nicola Di Marco, consigliere regio-
nale M5s, che ha presentato a Regione un'interro-
gazione al riguardo. Il Pirellone ha così confermato
gli sconti varati nel 2020. Con l'introduzione l'anno
scorso dello Stibm (Sistema tariffario integrato dei
trasporti pubblici), infatti, era arrivata una sem-

plificazione tariffaria per i pendolari di bus e me-
trò, ma anche aumenti degli abbonamenti mensili
dei pendolari che usano solo il ferro. Aumenti bloc-
cati nel 2020 dalla Regione con un provvedimento
che sarebbe scaduto nel 2020. «Abbiamo chiesto a
Regione Lombardia se le misure si intendessero
prorogate anche nel 2021 e l'assessorato ci ha fatto
sapere che la mitigazione continuerà anche per
quest'anno», dichiara Di Marco.

Pagina a cura di Andrea Sparaciari m i l a n o @ m e t ro i t a ly.i t

Quattro gli indagati
per l’eredità Gucci

G I U ST I Z I A Sono 4 gli inda-
gati per irregolarità nella
gestione dell'eredità milio-
naria di Silvana Barbieri,
madre di Patrizia Reggiani,
la donna che fece uccidere il
marito Maurizio Gucci. per i
4 il reato ipotizzato è circon-
venzione di incapace ai dan-
ni di Barbieri e Reggiani.

M
ila

no

SALUTE Partono oggi le pre-
notazioni per la fascia
60/65 anni. A dirlo ieri il dg
Welfare, Giovanni Pavesi.
Per il dg la campagna vac-
cinale starebbe decollan-
do: «Ieri (martedì, ndr) in
tutti i centri vaccinali del-
la Regione sono state effet-
tuate quasi 65 mila vacci-
nazioni». Pavesi ha ricor-
dato che in anticipo ri-
spetto ai tempi erano state
aperte le prenotazioni per
i 65-69enni: «In due giorni
abbiamo avuto 300 mila
adesioni». Tra i 70 e 79 an-
ni, invece, sono state fatte
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Le furibonde proteste dei tifosi inglesi sono state un fattore decisivo./ L APRESSE

La SuperLega chiede scusa
Prima si sono sfilati i sei club inglesi coinvolti,

poi Atletico, Milan e Inter. Tutti a capo chino dai tifosi.
Resa di Agnelli, che però continua a credere nell’i d ea

INTER
Con lo Spezia
soltanto 1-1
C A LC I O L’Inter ci prova ma non
sfonda sull’ostico campo dello
Spezia. Che va sull’1-0 al 12’
con Farias (Handanovic non
impeccabile,
Lapresse). Al 39’:
cross di Haki-
mi e Perisic la
spinge dentro:
1-1. Al 50’ il To-
ro sfiora il 2-1:
il tiro è respin-
to, con l’aiuto del palo, da Pro-
vedel. Ancora il palo (Lautaro)
salverà lo Spezia. All’85’, gol
annullato a Lukaku per offside
di Hakimi. Il 25 c’è l’Hellas.

MILAN
Secondo posto
ora a rischio
C A LC I O Data per scontata la
qualificazione Champions,
l’obiettivo del Milan è il presti-
gioso 2° posto in campionato.
Ma l’obiettivo
da ieri sera è
u ff i c i a l m e n t e
a rischio, per-
ché il Diavolo
s’è fatto met-
tere sotto dal
Sassuolo in
casa: dopo il vantaggio, alla
mezz’ora, con Calhanoglu (La -
presse), nella ripresa (al 77’ e al-
l’83’) Raspadori ha siglato la
rimonta.

JUVENTUS
La Signora
si scuote: 3-1
C A LC I O Dopo il ko di Bergamo la
Juve torna a vincere allo Sta-
dium 3-1 contro il Parma ri-
prendendo il cammino per un
posto in
Champions.
Al gol iniziale
degli emiliani
con Brugman
al 25' replica
Alex Sandro
(Lapresse) al 43'.
E’ sempre il
brasiliano al 46' di testa a fir-
mare il vantaggio, al 68' in gol
De Ligt. Dybala nervoso, CR7 a
secco.

TO R I N O
Pari a Bologna
Cagliari vicino
C A LC I O Toro non premiato: 1-1.
Due grandi occasioni granata
nel primo tempo: con Verdi,
lanciato verso la porta ma stop-
pato da Su-
maoro, poi
con il Gallo al
24’. Ma al 25’ è
Musa Barrow a
segnare per i
felsinei. Nei
primi 45’ spre -
ca ancora Ver-
di. Finalmente l’1-1 al 13’ della
ripresa: gran gol all’incrocio di
Mandragora (Lapresse). Il Cagliari
vince ed è a -3. Occhio.

C A LC I O I primi a sfilarsi so-
no stati gli inglesi. Tutti e
sei i club, fra quelli coin-
volti nel progetto, ormai
abortito, di SuperLega.
L’Arsenal ha addirittura
chiesto scusa ai tifosi, così
come il Liverpool e il Man-
chester United («scuse sin-
cere per il malcontento
causato durante gli ultimi
giorni»), che si è ritirato
dopo aver ascoltato le pro-
teste del suo “popolo”, le
minacce del governo e del
premier Boris Johnson, la
contrarietà degli sta-
keholder. Anche City, Tot-
tenham e Chelsea, imba-
razzati, hanno ammesso
di essersi “sbagliati”. Di
fronte a questa Caporetto,
il super campionato dei
nababbi è così morto sul
nascere. A quel punto, in
mattinata, rimanevano
solo sei club, dei 12 origi-

nari: una sorta di “cam -
pionato” italo-spagnolo
con Real Madrid, Barcello-
na, Atletico Madrid, Ju-
ventus, Milan e Inter. Ma
quando hanno abbando-
nato anche l’Atletico e le
due milanesi (Maldini ha
detto: «Non ne sapevo nul-
la ma chiedo scusa ai tifo-
si»), la débâcle è stata to-
tale, tanto da portare al-
l’addio al progetto forma-
lizzato dai vacillanti orga-
ni della SuperLeague.

Juve, crollo in Borsa
Andrea Agnelli, il n°1
della Juventus e n° 2 di
Florentino Perez nell’av -
ventura andata male, do-

po aver affidato ad un’in -
tervista a “la Repubblica”
la linea della sua “resi -
stenza” («Fra i nostri club
c'è un patto di sangue, il
progetto della Superlea-
gue ha il 100 per cento di
possibilità di successo, an-
diamo avanti»), di fronte
alla slavina si è dovuto fi-
nalmente arrendere:
«Onestamente, così, non
ce la facciamo ad andare
avanti». Segue comunica-
to della società biancone-
ra: la Juventus, «pur rima-
nendo convinta della fon-
datezza dei presupposti
sportivi, commerciali e le-
gali del progetto, ritiene
che esso presenti allo sta-

to attuale ridotte possibi-
lità di essere portato a
compimento nella forma
in cui è stato inizialmente
concepito».

Ma è solo un tener duro
pro forma. A questo pun-
to restano da raccogliere i
cocci. Le prime conse-
guenze negative le pati-
sce il titolo in Borsa delle
zebre: meno 13,7%, un di-
sastro. Poi ci sono i com-
menti. Agnelli, che aveva
visto nell’atteggiamento
del governo britannico
una spinta per difendere
la Brexit, si è beccato per-
sino una dura risposta di
Downing Street, il cui por-
tavoce ha spiegato a Sky

che la Brexit non c’entra
nulla, il governo di BoJo si
è mosso soltanto per di-
fendere «importanza del
calcio», che è nel «cuore
delle comunità di tutto il
Paese».

Ceferin magnanimo
Ci saranno altre conse-
guenze? Esperti di diritto
dello sport asseriscono
che la Uefa, a questo pun-
to, potrebbe adire le vie le-
gali contro i ribelli per
chiedere risarcimenti. Ma
Ceferin, il boss del calcio
continentale, sembra ma-
gnanimo: «Ho detto ieri
che è ammirevole am-
mettere un errore e questi
club hanno commesso un
grande errore. La cosa più
importante adesso è rico-
struire l’unità che c'era
prima e andare avanti in-
sieme».

S P
 O R

T

INTER

MILAN

JUVENTUS

ATA L A N TA *

NAPOLI*

LAZIO*

RO M A *

SA S S U O LO

76

66

65

64

60

58

54

49

PT

LA CLASSIFICA

* Squadre con una partita in
meno. Stasera alle 18.30
si giocherà Roma-Atalanta,
alle 20.45 Napoli-Lazio.

Fo g n i n i
squalificat o
TENNIS Fabio Fognini esce
di scena per squalifica al
secondo turno del torneo
Atp 500 di Barcellona
(terra, montepremi
1.565.480 euro). L’azzur -
ro, numero 27 del mondo
e 9 del seeding, si trovava
in svantaggio per 0-6, 4-4
con lo spagnolo Bernabé
Zapata Miralles, numero
147 del ranking Atp,
quando è entrato in cam-
po il supervisor e dopo un
conciliabolo con il giudi-
ce di linea (probabilmen-
te qualche parola di trop-
po sul colpo dello spagno-
lo) è arrivata la decisione,
comunicata dal giudice
di sedia, della squalifica
per “verbal abuse”.
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è la migliore in pandemia

Per la salute
della donna

SA LUT E In occasione
della Giornata nazio-
nale della Salute della
Donna, che si celebra
oggi 22 aprile Fonda-
zione Onda, Osservato-
rio nazionale sulla sa-
lute della donna e di
genere, organizza la
sesta edizione dell’(H)-
Open Week fino al 25
aprile. Attraverso i 180
ospedali premiati con i
Bollini Rosa, che han-
no aderito all’iniziati -
va, saranno offerti gra-
tuitamente diversi ser-
vizi fra cui visite ed
esami strumentali,
consulenze telefoni-
che, eventi e colloqui.
LU. MOS.

Gli alimenti
da difendere
La promozione della dieta alimen-
tare arriva 11 anni dopo l'iscrizio-
ne come bene immateriale dell'u-
manità Unesco. Con una lista di
alimenti come pane, pasta, frutta,
verdura, carne, olio extravergine e
il tradizionale bicchiere di vino a
tavola consumato in pasti regolari.

Luisa Mosello

SA LUT E Nell’anno della
pandemia la dieta medi-
terranea si è classificata
come la migliore dieta al
mondo. A confermarlo è
il Best diet ranking 2021
elaborato dal media sta-
tunitense U.S. News &
World Report esperto di
classifiche e consigli ai
consumatori. La dieta
simbolo del nostro Buon
Paese è arrivata al primo
posto in cinque catego-
rie: prevenzione e cura
del diabete, difesa del

cuore, alimentazione sa-
na, presenza di elementi
vegetale e facilità a se-
guirne i dettami. E ha

spodestato le diete che si
sono piazzate in seconda
e in terza posizione: quel-
la “dash” contro l’iper -

tensione e la “fl e x a r i a n ”
che prevede una maniera
flessibile di mangiare. Se-
guono la famosa “weight
watcher” ipocalorica, e la
Mayo Clinic basata su
una piramide di abitudi-
ni e comportamenti quo-
tidiani da equilibrare.
«Proprio l’emergenza sa-
nitaria ha provocato una
svolta salutista nei consu-
matori che hanno privile-
giato la scelta nel carrello
di prodotti alleati del be-
nessere sia in Italia che al-
l’estero - fa sapere Coldi-
retti - Lungo la Penisola

infatti si registra un au-
mento medio del 9,7% dei
consumi nel 2020 dei
prodotti simbolo della
dieta mediterranea come
olio extravergine d’oliva,
frutta e verdura fino alla
pasta». A guidare la clas-
sifica della spesa medi-
terranea in Italia su dati
Ismea è la frutta con un
incremento degli acqui-
sti dell’11%. Al secondo
posto l’olio dove i consu-
mi aumentano del 9,7%,
davanti a verdura, con
una crescita del 9%, e pa-
sta (+8.9%).

Pa g i n a
in collaborazione

con ADNKRONOS SALUTE

Pagina a cura di Serena Bournens l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t
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Colpevoli. Gelli, Andreotti e P2...
Sandra Bonsanti, Chiarelettere,
p.248, euro 16
Giudizio:11111
A 40 anni dalla scoperta della Loggia P2 di Licio
Gelli, la testimonianza della giornalista che vis-
se in prima persona il periodo più nero della Prima Repubblica.
Un racconto dettagliato su momenti cruciali della nostra storia.

Fiorire tra le rocce

Marianna Corona, Giunti,
p 408, euro 18
Giudizio:11111

E poi saremo salvi
Alessandra Carati, Mondadori, p. 271,
euro 18
Giudizio:11111
Aida ha sei anni quando deve fuggire, con sua
madre, dal suo paese. Un trasloco che la porterà
a crescere altrove per sempre: chi ha attraversato una guerra, sa
che niente sarà più come prima. La Bosnia sullo sfondo.

C H I CC H E

«Dalla malattia ho imparato
a rinascere da quel che resta»

Marianna Corona./ METRO

Antonella Fiori

I N T E RV I STA Una voce dol-
ce, un corpo flessuoso mo-
dellato da anni di yoga.
Quello che ti racconta pe-
rò è duro come la roccia
delle Dolomiti. Aspro co-
me un dolore a lungo trat-
tenuto. La storia di una ra-
gazza che arrampica da
quando è bambina e che a
un certo punto, a 38 anni,
si trova davanti l’impresa
più grande, la parete da
scalare più difficile, dove
puoi cadere e sfracellarti:
un tumore al colon. Ma-
rianna Corona è figlia del-
lo scrittore Mauro Corona
che firma una prefazione
toccante a “Fiorire tra le
rocce” il libro dove Ma-
rianna, narrando la sua
storia di morte e rinascita,
si mette a nudo.

Che padre è stato Mauro Co-
ro n a ?
«Fino ad un certo punto ho
pensato che fosse un pa-
dre normale. Che tutti i
padri fossero così, che
scolpissero e fossero arti-
sti. E che tutti i bambini
sin da piccoli andassero ad
arrampicare. Pian piano
ho capito che era solo lui
così».
Quando la malattia è arriva-
ta, nel 2017, in che fase della
vita era?
«Era un periodo confuso.
Invece di guardarmi den-
tro, cercavo sempre solu-
zioni all’esterno che mi
tamponavano l’ansia sen-
za guarirla. Era come un
bussare alla porta ma non
aprirla».
Nel libro narra il suo calvario:
dolore per la ferita, chemio-
terapia, vomito, ansia.

«Non volevo nascondere
niente, mostrare tutto,
anche il disagio psicologi-
co. All’inizio annaspavo
cercando la me di prima
che non esisteva più. Esse-
re catapultati nel mondo
della sofferenza è choc-
cante. Non ero mai entra-

ta in un ospedale oncolo-
gico. Venivo da una me
forte, la mia parte fragile
non la accettavo».
Suo padre allora le ha scritto
una frase che per lei è diven-
tata un mantra: si rinasce
ogni mattino da quello che
re s t a .
«Mi ha dato moltissima
speranza. Quando pensa-
vo che non avrei potuto
più fare nulla di quel che
facevo prima pensavo an-
che se avevo una mancan-
za da quella mancanza po-
tevo ripartire».
Quale?
«Mostrarmi, senza nessun
filtro. Ho scritto questo li-
bro con le viscere, e alla fi-
ne anche se è una scrittura
che zoppica, poco precisa,
sono io. Anche se non pub-
blicherò più niente, ora so
che scrivere è la mia vita».

Non è niente! Rico-
nosci i messaggi...

Silvia Pasqualini, BUR, p.
220, euro 15
Giudizio:11111
Gli acciacchi di cui tutti
soffriamo a che cosa so-
no dovuti? Un manuale
per comprendere il lega-
me mente corpo e capire
i segnali che ci manda il
sistema psico-fisico.

I gatti perduti
di Homs

Eva Nour, Piemme,
p.361, euro 18,90
Giudizio:11111
A un certo punto in Siria
anche i gatti erano spari-
ti. Come la speranza. Il
viaggio da dissidente di
Sami da un paese il cui
governo trucida i suoi
cittadini fino all’esilio in
Francia. Un romanzo toc-
cante, una storia vera.

I racconti del libraio

Martin Latham, Rizzoli,
euro 9,90. Ebook
Giudizio:11111
Perché siamo così osses-
sionati dai libri? Bibliofili
folli, monaci medievali,
rockstar, ma anche mina-
tori e calzolai, tutti acco-
munati dalla passione.

Pagina a cura di Sergio Rizza in collaborazione con l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t
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Riciclo le cose,
non le butto.

Faccio la spesa
con un sacchetto

personale:
compro il giusto
perché sprecare

è peccato,
come diceva

la mia mamma
Pino Strabioli

Regista, attore e conduttore

Giornata della Terra
Dalle 7.30, su Rai Play si cele-
bra la Giornata Mondiale del-
la Terra con il 2° #OnePeo-
pleOnePlanet, diretta strea-
ming con la regia di Gianni
Milano. Dagli studi Via Asia-
go si alterneranno, tra i tanti:
Marco Liorni, Francesca Fial-
dini, Pino Strabioli, Paola Sa-
luzzi, Carolina Rey, Marco
Frittella, Barbara Capponi,
Mario Tozzi, Alessandro Anti-
nelli, Marino Bartoletti, Mar-
celo Masi, fino alle 20:30 con
collegamenti alle reti radiofo-
niche e tv RAI impegnata al
fianco dell'Earth Day. Tra gli
artisti: il rapper Clementino,
Lillo, Tosca, Marco Mazzocca,
Giuliano Sangiorgi, Giovanni
Allevi, Michielin, Madame,
Annalisa, Luca Ward, Daniele
Silvestri, Renga, Noemi, Gior-
gio Marchesi, I Sansoni, l’A-
zienda Creativa Artèteca che,
con i Gen Verde, ha realizzato
un Beat4Earth di strumenti e
voci di tutto il mondo. Tra i
contributi video quello di Lo-
la Lennox che ha regalato
“Wherever You Go”, lettera
d’amore agli amici e alla fa-
miglia lontani, e poi France-
sco Gabbani e Carolina Rey.

Pagina a cura di Orietta Cicchinelli l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t

«Solo rispettando la Terra
noi risorgeremo insieme!»

“Ro m u l u s ”
una seconda
stagione
a impatto zero

Pino Strabioli su Ray Play conduce lo Spazio Musica per la Terra.

SERIE TV La seconda sta-
gione di “Romulus” sta
per arrivare! Lo annun-
cia Sky. L’a ff a s c i n a n t e
viaggio fra storia e leg-
genda alle origini del
mito della nascita di Ro-
ma firmato da Matteo
R ov e r e continua. Da
maggio al via le riprese
dei nuovi episodi della
serie che si svolgeranno
a Roma e dintorni.
L’ambizione è fare della
seconda stagione di
“Romulus” la più soste-
nibile delle produzioni
italiane targate Sky Ori-
ginal, parte del piano di
Sky di diventare Net Ze-
ro Carbon entro il 2030.
Dopo essere stato il 1°
broadcaster a diventare
carbon neutral nel
2006, il gruppo Sky
s’impegna a raggiunge-
re l’obiettivo delle zero
emissioni in Europa en-
tro il 2030, puntando a
diventare Net Zero Car-
bon. Come la prima sta-
gione della serie, già
venduta in 40 territori,
gli 8 nuovi episodi sa-
ranno girati in protola-
tino e diretti da Rovere,
Michele Alhaique e Enri -
co Artale. Alla sceneg-
giatura tornano Filippo
Gravino e Guido Iucula-
no, affiancati dalle new-
entry Flaminia Gressi e
Federico Gnesini. «Con
la seconda stagione di
Romulus - spiega Rove -
re - ci avventureremo
con ancora più energia
nel racconto straordi-
nario della fondazione
di Roma. Sono partico-
larmente felice di intra-
prendere quest’avven -
tura... Le nostre prota-
goniste e i protagonisti,
con affascinanti nuovi
ingressi, affronteranno
difficili sfide, vivranno
nuove avventure e bat-
taglie, e ci condurranno
verso la scoperta di un
grande mistero. Come
sono nate Roma e la ci-
viltà occidentale? E chi
sarà, alla fine, il nostro
Romulus?». ORI. CIC.

Orietta Cicchinelli

TV Con la seconda edizio-
ne di #OnePeopleOnePla-
net-the multimedia mara-
thon (13 ore di diretta
streaming), su Rai Play si
celebra oggi la 51esima
giornata mondiale della
Terra. In marcia una staf-
fetta di voci e cuori dove
tanti personaggi del mon-
do dello spettacolo si pas-
seranno il testimone. In
particolare Pino Strabio-
li, regista teatrale, attore,
autore e conduttore tele-
visivo di lungo corso, clas-
se 1963, avrà un ruolo im-
portante in questa full im-
mersion all’insegna del
green.
Pino, a lei la cura dello Spazio
Musica per la Terra!
«Sì. La musica è uno dei po-
chi linguaggi universali e
abbraccia il mondo, non
conosce frontiere né diffe-
renze di razze e culture.
Conducendo già un pro-
gramma su Radio 2 dedi-
cato alla musica italiana di
ieri e oggi (“Grazie dei Fio-
ri”, in onda tutte le dome-
niche, ore 12-13.30, ndr),
sono a mio agio in questa
“prateri”. Mi farò una bel-
la chiacchierata con To ny
Esposito – che i ritmi del-
la vita e della terra li cono-
sce bene da sempre –e che
presenterà, con un talen-
tuoso ragazzo napoleta-
no, Ugo Crepa, un inedito

ad hoc “Sole verso Nord”
accompagnato da un ori-
ginale video a tema».
Tanti ospiti sfileranno sul suo
p a l co s ce n i co.
«Ci sarà To s c a , con video-
messaggio, a sostegno del-
la giornata della Terra,
mentre ho in presenza gli
Eugenio in Via di Gioia,
col loro contagioso entu-
siasmo, che ci raccoman-
dano le cose più semplici,
tipo: andare in bici, non
inquinare, e faranno un
loro pezzo alla chitarra,
“Non vedo l’ora di abbrac-
ciarti” che poi è anche lo
slogan di oggi. Perché gli
Eugenio? Rappresentano
la parte sana di questa gio-
ventù spesso bistrattata».
Pino, lei crede davvero che
“Una musica può fare” para -
frasando Gazzè?
«Sul personale la musica
può fare molto e nel pro-
gramma di Rai 2 avverto
l’esigenza della gente di
evadere. Ma dipende sem-
pre da noi. Alla base di tut-
to c’è il nostro comporta-
mento. Come nel caso del
virus ci sono regole da se-
guire: distanziamento,
mascherina, igiene».
Lei parla per esperienza.
«Io ho avuto il Covid per 26
giorni: sono stato sull’orlo
del ricovero e non è stata
una cosa leggera. Spero
che ora non andiamo a ria-
prire e dimentichiamo
tutti i pericoli. Basta una

giornata di sole e ci toglia-
mo la mascherina e vai…
invece non bisogna abbas-
sare mai la guardia».
Ma lei cosa fa nel quotidiano
per la sua amata Terra?
«Ho preso un’auto ibrida
ed è già un primo passo,
porto un sacchetto di tes-
suto per la spesa che è an-
che più bello. Riciclo le co-
se, non spreco: faccio la
spesa minima, perché
buttare la roba andata a
male, diceva la mamma, è
peccato! Rispetto le perso-
ne ogni giorno e raccolgo
la cacca del mio cane, but-
tandola poi nell’organico
e non dove capita!».
Tra i suoi ospiti vedo anche
Roberto Vecchioni.
«Sì, il Professore leggerà
pagine illuminanti sullo
smog e la sporcizia scritte
da Italo Calvino nel 1958.
D’altronde i grandi ci stan-
no informando da tempo
dei rischi che corriamo: lo
smog è dentro di noi e dob-
biamo rimuoverlo. Non
buttare la cicca per terra e
fare attenzione ai rifiuti,
deve diventare un’abitu -
dine quotidiana».
Mi fa pensare all’enc iclica
“Laudato sì” dove papa Fran-
cesco ricorda che “Dio perdo-
na sempre, l’uomo qualche
volta, la natura mai!”.
«Eh sì! Questo Papa si è
sempre occupato dell’uo -
mo e della madre terra e ci
dice che dare per scontato

tutto, acqua, sole, luna,
stelle, ci uccide. Viva papa
Francesco, sotto questo
punto di vista! Lui è con
noi in questa battaglia per
la difesa del pianeta e non
sta chiuso, non è distante:
ci ricorda che la politica
siamo noi, il mare e l’am -
biente siamo noi!».
Ci sarà anche Malika Ayane
nel suo salotto Musicale.
«Lei leggerà un brano
scritto da Ezio Bosso sulla
relazione tra musica e am-
biente che ci ricorda come
esistano tante culture, ma
l’uomo è uno e la musica è
terapia dell’anima».
Ma dopo questa pandemia
avremo imparato a rispetta-
re il nostro pianeta?
«Mi ero illuso: all’inizio,
pensavo che uscendo da
una guerra e stando in un
dopoguerra, come mi rac-
contavano i miei, poi
avremmo avuto una re-
surrezione. Ora, forse per
colpa della crisi economi-
ca, non credo che la pan-
demia ci abbia migliorati,
forse perché i divari socia-
li si sono acuiti. La gente
non ne può più, ma non
abbiamo armi. Poi chis-
sà?! Magari ritroveremo
un po’ di consapevolezza.
Me lo auguro, ma non so-
no così ottimista anche
per il settore spettacolo
che è distrutto. Dovrem-
mo imparare a rinasce-
re!».

S H
 OW
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